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LA CONGIURA 
DEI BURATTINI 
Scherzo comico In due atti. 

di Rufillo Uguccioni 
Musfche di Luigi Musso 
Adattamento di Saverfo Stagnoli 

PRESENTAZIONE - 

Questa volta vi proponiamo unYOPERETTA, un genere teatrale insolito, soprat- 
tutto nel campo del teatro giovanile e scolastico. Ma la proposta tiene, pensiamo, 
se - come in questo caso - l'operetta presenta i connotati dello «scherzo comi- 
co» che fa rivivere, anche ai ragazzi d'oggi, le vicende popolari e carnevalesche 
che potrebbero trovare posto pure in un «canovaccio» di «commedia dell'arte»: 
vicende di «maschere-burattini» cui la tradizione (nostra) e la curiosità (dei ra- 
gazzi) possono dare ampio spazio di espressione. 
E questo perché lo «scherzo» vuole rendersi in qualche modo interprete della gioia 
di vivere di ogni ragazzo e della sua innata aspirazione alla festa che trova nel 
«burattino-maschera» l'interprete esplosivo, anche se talvolta epidermico e ridan- 
ciano, di una sua espressione vitale. 
Così «La Congiura dei Burattini» offre ad attori e spettatori - magari a tutti i 
ragazzi di una stessa classe di scuola o di gruppo d'oratorio - un'occasione di 
cammino insieme. 

- Ecco qui infatti l'incontro con sette tra le principali e significative «maschere» 
della tradizione italiana: Arlecchino, Brighella, Truffaldino, Pantalone, Florindo, 
Pinocchio e Ballanzone, riproposte con le loro caratteristiche di ambiente, di co- 
stume, di mimica, di lingua e di psicologia. 
Allora si offre al «gruppo» una concreta possibilità di lavorare insieme, sia in fase 
di preparazione (tipo «ricerca» sulle «maschere»), sia a sostegno della realizza- 
zione (definizione di movimenti, proposta di gags, rielaborazione di battute, ecc.). 

- Ecco poi il pubblico che, come «coro» direttamente coinvolto nella vicenda, 
si fa «personaggio» della rappresentazione stessa. Si veda, al riguardo, il dialogo, 
che apre e chiude ogni atto, fra i ragazzi-pubblico e il burattinaio; ed anche l'even- 
tuale intervento del coro dei ragazzi nei «ritornelli» dei vari canti dell'operetta. 

- Ecco infine la possibilità di sviluppare lo «scherzo» in urtai vera e propria «ope- 
retta musicale», un genere di spettacolo che vanta grosse tradizioni nella storia 
del teatro italiano. Qui si propongono dei canti, che si possono evidentemente 



adattare, nell'intento di creme veramente uno spettacolo di gruppo, con il coin- 
volgimento di tutti i ragazzi e la collaborazione di insegnanti di diverse discipline 
ed educatori-animatori. 
A tutto questo mira chiaramente la proposta degli autori, insegnanti ed educatori 
essi stessi: don Rufillo Uguccioni, apprezzato scrittore di numerose opere di nar- 
rativa e teatro per ragazzi edite dalla SEI di Torino, e il M". Luigi Musso, direttore 
di scuole musicali salesiane a Milano e Torino. 
Ci è sembrato utile ricuperare, fra la loro vasta opera, anche questo lavoro «mi- 
nore» che recentemente, adattato in modo opportuno e con attori esclusivamente 
ragazzi, è stato riproposto con successo presso alcune scuole medie della Lombardia. 
La stessa cedizione riveduta)) che qui ora pubblichiamo è stata rielaborata in am- 
biente scolastico con la collaborazione - davvero interdiscipliizare - di insegnanti 
di lettere, educazione musicale, artistica e tecnica. 

PER LA REALIZZAZIONE 

La scena 
E' fissa per i due atti (o tempi, posti in continuazione cronologica). Presenta una 
piazza che ospita una tradizionale «baracca» per burattini, rivdta verso il pubbli- 
co. Tale baracca deve avere, oltre la tendina o le due imposte per l'entrata-uscita 
degli attori, un ulteriore passaggio, invisibile al pubblico naturalmente, che sia 
in riferimento alle quinte o a una botola del palco. Così i «burattini vivi», uscendo 
e rientrando dalla baracca, daranno al pubblico l'illusione di essere contenuti ap- 
punto dalla minuscola baracca capace solo di contenere burattini di legno a di- 
mensioni ridotte. 

I costumi e le maschere 
Siano secondo la tradizione del teatro italiano, in specie del teatro dell'arte e gol- 
doniano. Richiamino con evidenza le caratteristiche dei personaggi e permettano 
agilità di movimenti ai giovani attori. Trucco adeguato e popolare. 

Il fabbisogno 
Oltre quello relativo ai singoli personaggi per la loro caratterizzazione, ricordiamo: 

atto 1": 
bastone ad Arlecchino; carta e matita a Florindo; bastone a Pantalone, Truffaldino 
e Brighella. 

atto 2" 
bastone a Pantalone, Arlecchino e Pinocchio; calza con zecchini a Pantalone; bot- 
tiglia di vino per Pinocchio. 

La musica e i canti 
Lo «scherzo comico» può essere realizzato senza musica e canto, come semplice 
farsa in due atti. L'accompagnamento musicale ed i canti assicurano invece l'effet- 
to-operetta. Per questo vengono riportati, i testi originali dei dodici brani mu- 
sicati dal M". Musso. Su richiesta degli interessati possiamo fornire anche foto- 
copie della musica riportandola da «Burattini vivi» della collana «Teatro Lirico 
dei ragazzi» (SEI, Torino) : 
- spartito musicale completo per pianoforte; 
- partiture musicali per singoli strumenti d'orchestra. 



I PERSONAGGI 

un adulto (baritono) 

tutti ragazzi (mezzo-soprani) 

ragazzi in platea (soprani e contralti) 

(All'alzarsi del sipario, il Burattinaio esce di dietro alla baracca, tira le tende 
o chiude le imposte esclamando con un inchino al pubblico:) 

BURATTINAIO - Signori! La rappresentazione è finita! 

(Dalla platea, immediatamente davanti al palco, scoppiano battimani generali, 
poi qualche grido: «bis», tosto ripetuto da tutti: «bis, bis!»). 

GINO - Bis! Bis! 
BEPPE - Fuori Arlecchino! 
GIGETTO - Fuori Pinocchio! 
TUTTI - Fuori! Fuori! 
BURATTINAIO - Mi dispiace signori di non potervi accontentare; l'ora è tarda e 

i miei burattini devono ancora andare a cena. A domani! 
TUTTI - A domani! 
BURATTINAIO - Ed ora andiamo allYOsteria del Grillo Bianco. I miei burattini 

per fortuna sono di legno e quindi non c'è pericolo che scappino! Andrò a 
bere una bottiglia alla loro salute! (Via). 

(Questa introduzione può essere sostituita dal «coro» seguente). 

1. Coro e Burattinaio 

BURATTINAIO - Signori, la rappresentazione è finita! 
CORO - (Soprani e Contralti) 

Fuori, fuori, fuori! 
Fuori i burattini! 
Pinocchietto e Arlecchino, 
Pantalone e Truff aldino 
li vogliamo riveder! 
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